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preceduti da accurate indagini geologiche che tengano conto delle possibili e puntuali 

variazioni laterali di litologia che potrebbero provocare cedimenti differenziali, soprattutto in 

presenza di terreni comprimibili anche in presenza di limitati carichi d‟esercizio. 

In considerazione del marcato tasso di subsidenza, la progettazione dei sotto-servizi (rete 

acquedottistica, fognature e altri servizi in genere) deve essere adeguata ad affrontare 

questo fenomeno e in particolare scoli, fossati, la rete idrografica minore e i manufatti 

idraulici in genere, devono prevedere una puntuale manutenzione allo scopo di non subire 

interclusioni o perdere la funzionalità idraulica. La realizzazione di nuove arterie stradali o 

ciclabili deve affrontare le problematiche connesse con questo fenomeno allo scopo di 

evitare successive alterazioni o comunque assestamenti del fondo. 

Infine non sono consentiti abbassamenti permanenti del piano campagna mediante 

l‟asporto a fini commerciali dei terreni (sabbie, argille e torbe) a eccezione degli interventi 

contestuali a quelli di riallagamento o per interventi con funzionalità idraulica e/o 

naturalistica riconosciuta dalle Autorità competenti. 

 

Tipo d): in aree di ex-discarica o ex cava ripristinata con materiali di riporto. 

Corrisponde all‟area occupata nel passato da una cava; successivamente utilizzata come 

discarica, variamente colmata negli ultimi decenni del „900. 

Note tecniche specifiche 

Sono necessarie verifiche geologico-geotecniche puntuali, eventualmente allegate alla 

caratterizzazione ambientale del sito, per la verifica dei materiali utilizzati per la colmata e 

le modalità della sistemazione stessa. 

 

 

11.1 LE AREE SOGGETTE a DISSESTO IDROGEOLOGICO 

Aree esondabili o a periodico ristagno idrico 

Il Piano evidenzia le “aree esondabili o soggette a ristagno d‟acqua” che nel tempo sono state 

interessate da fenomeni ricorrenti di esondazione dei corsi d‟acqua principali o appartenenti alla 

rete di bonifica o di allagamento durante eventi di precipitazione intensa. Tali perimetrazioni sono 

ricavate da analisi ed elaborati prodotti negli anni dal Consorzio di bonifica Pianura Veneta tra 

Livenza e Tagliamento, ora Veneto Orientale. 

L‟andamento della falda freatica è correlato in maniera stretta alle condizioni idrauliche 

complessive del territorio, del suo contesto di bassa pianura di origine alluvionale e posto, nella 

parte più meridionale, a quote inferiori al livello del mare. 

Data la difficoltà oggettiva di prevedere con esattezza l‟impatto di opere idrauliche sul medio–lungo 

periodo, l‟influenza di interventi correttivi attuati con nuove opere di salvaguardia idraulica previsti 

nel bacino idrografico del fiume a monte del comune di Annone Veneto, e di altri interventi che 
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modifichino le caratteristiche della falda; ogni PI dovrà essere corredato da accurate indagini 

idraulico-geologiche. 

I PI, sulla base di analisi geologico-idrauliche specifiche, potranno delimitare il perimetro delle aree 

esondabili attraverso un‟appropriata documentazione tecnico-geologica da allegare. 

Note tecniche specifiche 

In generale si fanno riferimento alle disposizioni contenute nella Valutazione di 

Compatibilità Idraulica. 

Devono essere salvaguardate le vie di deflusso dell‟acqua per garantire lo scolo ed 

eliminare possibilità di ristagno, valutando la possibilità di individuare invasi, locali e diffusi, 

per il drenaggio, la raccolta e lo scarico controllato delle piogge più intense, o per la 

laminazione delle portate di piena dei corsi d‟acqua a rischio di esondazione. In particolare 

va assicurata: 

1) la salvaguardia dei caratteri dimensionali e morfologici che garantiscono la funzionalità 

idraulica dei corpi idrici; 

2) il divieto di tombinamento o di chiusura di fossati esistenti, anche privati; in caso di 

tombinamento occorrerà provvedere alla ricostruzione planoaltimetrica delle sezioni idriche 

perse secondo configurazioni che ripristinino la funzione iniziale, in termini di volumi e di 

smaltimento delle portate defluenti; 

3) ponticelli, tombamenti, o tombotti interrati, devono garantire una sezione utile sufficiente 

a far defluire la portata massima, corrispondente a un tempo di ritorno di 100 anni, con il 

franco sufficiente a prevenire l‟eventuale ostruzione causata dal materiale trasportato 

dall‟acqua; qualora la modesta rilevanza dell‟intervento non giustifichi il ricorso agli specifici 

modelli di calcolo dell‟idraulica fluviale si dovrà garantire una luce di passaggio mai inferiore 

a quella maggiore fra la sezione immediatamente a monte o quella immediatamente a valle 

della parte di fossato a pelo libero; 

 

 

11.2 INVARIANTI e VINCOLI 

Dal punto di vista sismico, l‟ambito territoriale del Comune di Annone Veneto è classificato dalla 

zonazione sismica del 2006 in zona 3 e il territorio è compreso, per quanto riguarda i valori di 

pericolosità sismica espressi in termini di accelerazione massima, nelle classi 0,075-0,125 g. 

Nella carta geomorfologica sono tracciati i rilevati arginali dei principali corsi d‟acqua quali elementi 

fondamentali per la salvaguardia idraulica del territorio. Inoltre sono segnalati i dossi fluviali e le 

tracce dei paleoalvei principali; intesi come elementi geologici, segni fisici da rispettare e nel caso 

evidenziare, ma che non sono da intendere quali elementi rigidi invariabili. Viceversa i paleoalvei 

presenti nel sottosuolo della porzione sud-occidentale sono riconosciuti come geosito e come tali 

meritevoli di conservazione. 
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GEOSITO 06 – PALUDI di LONCON 

Uno studio elaborato dalla Provincia di Venezia e pubblicato nel 2008, riconosce nella parte sud-

occidentale del territorio comunale, lungo il medio corso del F. Loncon e alcuni affluenti di destra 

idrografica fra i quali il Rio Fosson e il Canale Melon, la presenza di un geosito cioè un‟area in cui 

è possibile individuare un interesse geomorfologico per la conservazione. Tale area è condivisa 

con i comuni limitrofi di Concordia Sagittaria, Portogruaro e San Stino di Livenza; si tratta del 

geosito 06 – Paludi di Loncon. 

L‟art.24 del PTCP della Provincia di Venezia, approvato nel mese di dicembre 2010, individua nei 

geositi elementi di interesse ambientale. 

E‟ obiettivo del PTCP promuoverne la conoscenza, favorirne l'accessibilità e la fruizione, 

assoggettandole a forme di gestione ambientale e a misure di tutela adeguate alle caratteristiche 

di dette aree, di concerto con i comuni e gli altri enti interessati, nell'ambito di intese di 

coordinamento della pianificazione. 

Il geosito 06 – Paludi di Loncon è la testimonianza del sistema di paludi costiere situato al limite 

dell‟antico bordo lagunare; una situazione ambientale attiva fino alla metà del XIX secolo. Tale 

ambiente palustre era solcato da piccoli fiumi di risorgiva che sfociavano direttamente nelle lagune; 

ravvenato da corsi d‟acqua marginali a drenaggio locale; caratterizzato dalla presenza di ampi 

paleoalvei, di forma dendritica. 

La traccia di questo ambiente a drenaggio difficoltoso, coperto da sedimenti argillosi, è ancora 

visibile in tali paleoalvei, che si staccano dai colori della campagna circostante per le gradazioni 

particolarmente scure, riempiti di sedimenti argillosi organici. 

L‟area, occupata da paludi, prati e boschi, è stata bonificata a partire dalla seconda metà dell‟800 e 

convertita principalmente a seminativo dal secondo dopoguerra del 1900. Inoltre, ha subito 

interventi di tipo infrastrutturale e insediativo che ne hanno compromesso in parte l‟unitarietà: il 

degrado è dovuto all‟ossidazione dei depositi organici indotta dalle arature moderne e dalle 

bonifiche agrarie. 

Le tracce della paleoidrografia in quest‟area marginale della bassa pianura, in genere obliterate 

dalle lavorazioni agricole moderne perché estremamente superficiali, sono qui particolarmente 

visibili perché i paleocanali fluviali, che sono stati riempiti del materiale argilloso-torboso, erano 

precedentemente incisi rispetto alla pianura pleistocenica: si ritrovano successioni palustri anche di 

5 m di spessore. 

Nel territorio del Comune di San Stino di Livenza, la parte del geosito lungo il Canale Melon, 

corrisponde a un‟area naturale protetta e creata dall‟Amministrazione Comunale, impegnata in un 

programma di ricostruzione dei boschi di Bandiziol e Prassaccon attraverso l'analisi della 

composizione dei boschi planiziali relitti di area veneto-friulana, che ha portato in pochi anni 

all'impianto di una superficie complessiva di 110 ettari. L'intervento di forestazione è un primo 
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passo verso il ripristino dell'ecosistema distrutto con la messa a coltura di terreni un tempo boscati 

e il recupero dell'assetto idraulico pre-bonifica presenta una notevole valenza ambientale poiché 

viene ricostruito l'habitat naturale di varie specie di uccelli. 

Nella Tavola 2 di progetto è rappresentata tutta l‟area del geosito come risulta dal perimetro fornito 

dall‟Ufficio Difesa del Suolo della Provincia di Venezia. 

Tali ambiti territoriali non potranno subire altre variazioni morfologiche e idrologiche che ne 

compromettano la conservazione, ne riducano l'estensione o che possano incidere negativamente 

sulla qualità ambientale. 

Il PI provvederà a completare l‟individuazione e definire gli interventi volti alla tutela e alla 

valorizzazione. 

Per l‟area perimetrata valgono le prescrizioni di ordine superiore e sono sempre consentite le 

opere di difesa idrogeologica, comprese le opere attinenti la regimazione e la ricalibratura della 

sezione degli argini e degli alvei, la difesa delle sponde, briglie, traverse, ecc. 

E‟ inoltre consentita la piantumazione di specie adatte al consolidamento delle sponde. 

 

 

12. CONCLUSIONI 

Le indagini eseguite hanno permesso di delineare in modo specifico la conoscenza del territorio e 

dell‟ambiente superficiale e sotterraneo, sintetizzata in un Quadro Conoscitivo; 

L‟assetto geomorfologico, litologico, idrogeologico e idrologico è stato descritto nei relativi elaborati 

cartografici. 

L‟analisi completa dei dati disponibili ha permesso una definizione dell‟attitudine del territorio allo 

sviluppo urbanistico e, in modo particolare, delle fragilità presenti. 

Le fragilità più rilevanti sono dovute alle difficoltà di deflusso idrico causato da aree intercluse con 

altimetria più depressa rispetto alla campagna circostante, accompagnate da sfavorevoli 

caratteristiche litologiche e geotecniche in generale e dalla presenza sul territorio del sistema 

idrografico Lemene-Loncon che può convogliare a valle portate notevoli. Inoltre, i numerosi corsi 

d‟acqua del reticolo minore di bonifica e i manufatti idraulici che regolano le acque eccedenti, 

costituiscono ulteriori problematiche al governo idraulico del territorio. 

Particolare attenzione dovrà essere posta nella progettazione del territorio, adottando 

provvedimenti che mitighino il rischio nelle aree esistenti, con particolare riferimento al 

mantenimento dell‟efficienza della rete scolante. Le nuove aree dovranno prevedere accorgimenti 

tecnici che non peggiorino la situazione, soprattutto nelle aree già fragili, evitando 

l‟impermeabilizzazione del suolo e l‟occlusione dei canali esistenti, compensando i nuovi interventi 

con opere adeguate. 
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ALLEGATO 1 – NUOVE PROVE PENETROMETRICHE 




















































